
IL  C R I S T LÀ N E SI M O F E L IC E
maio ceti ciò il buon nome della Nazione , ed inficine rendntà abo-j 
minevole nell5 Indie la Religione di Criito; ma ninno ofava di andai 
contro a tanta iniquità a faccia aperta per non tirarfi addoffo la ne- 
mieizia di que5 potenti Mercatanti, in oltre allorché il P. (Aufgppe de 
Arce G efnita, fpinto dal ino zelo , provole di andare a predicar la 
Fede di Gesù Crifto fra i Popoli C iqAA, conoscendo coloro,. che ve
niva a fallire fi iniquo lor traffico, fe ciò faccede va : non fi può dir 
quanti oftacoli pofero, affinché non fi elLttuallé il piiffimo di lui di- 
fegno. Vero è ,  che vane furono tu tte le lor batterie , perche 1*.in
trepido. fervo di Dio nulla curando r rifpetti um ani, diede principio 
a i fùoi viaggi , e alle Apofioliehe fae fatiche , le quali riuicirono poi 
molto fruttuofe ; ma non per quefip lafciarono quegli fchiavi dell’urna»- 
ma cupidigia di continuar fi infame for meftiere, finché i Miflionar}, 
per difendere i lor cari Neofiti , ed anche gli altri indiani , coraggio- 
làmentc ne portarono le lor querele alla Real’ Udienza di Chiù chi foca, 
acciocché fi prò vved effe. a. così empia crudeltà . Perchè aÌzoffi a pro
teggere l’ iniquiffimo traffico una perfona di grande autorità e  ric- 
«hezza , non fi »attentò quel Magriirato di prendere Sopra ciò risolu
zione aleona , ma rimife tu tta la caufa al Principe dì Pantoburnv N a- 
po llano , che dopo Panno 17Ì0. era Rato inviato dalla Corte di Spa
gna per Viceré e Capitan Generale del Perù . Appena quello faviiffi* 
n o  Signore, della cui pietà ed onoratezza poffo anch’ io rendere buo
na tefìimonianza , per averlo ' praticato in Bologna , ebbe intefo que
llo obbrobriofo di Cordine, che con generofità Crifiiana pubblicò tolda 
rigor ole prov vi fiorii, vietando fiotto pena dell5 efilìo , e dei confrico 
di tu tti i beni a  chiceheiìia il vendere e il comperar da lì innanzi 
alcuno Indiano , condennando ancora qualfivoglia Governatore , che 
e;ò permetteffé , alla privazion dell’ Ufrzio , e al pagamento di do
dici mila Refi da tredici Reali fi uno,. Così cefsò con giubilo e plau
so de5 veri Spagnuoli quella detefìabil violenza e mercatura ; ed è 
ben da creder©, che tuttavia fi offervi così giufio e ledevo! decreto»

Da i Criftiani di Ponente , e dalla parte degli Spagnuolr, venne que
sta malanno a i poveri Americani . Un5 altro di lunga mano più 
grave fi fabbricò contra di que5 miferi da i Chifìiani di Levante , e  
dalla parte de’ Portoglieli , confrfìente nel flagello de’ Mammalùcchi.. Per 
intendere ciò , convien fapere , che dì là dal Rio Janeyro verfo il Ca
po dì S»Vincenzo , clic è il. luogo, dove preffo a poco term inala giu«- 
rischzion del Braille , e P autorità de5 Portoghefi , fu fondata fopra un* 
erto faffo la Citta di Pan Paolo , appellata da altri Piratininpa , in cli
ma temperatiffimo , circa trentafei miglia lungi dal mare , circonda
ta da tutte le parti da inacceffibili montagne , e dalla fólta forefìa di 
Pernabaecaba , dove prefe abitazione una Colonia di Portoghefi . Il ter-» 
reno per benefizio della natura , aiutato dall’ arte , vi preduce tu tto  
ù bisognevole per vivere con comodità r  abbondando di frumento *

mais »


